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EDITORIALE  
L’estate del 2021 si sta dimostrando caldissima non solo a causa 
delle alte pressioni provenienti dal continente africano ma anche e 
soprattutto a causa degli effetti della pubblicazione del primo 
Rapporto preliminare sugli UAP al Senato degli Stati Uniti. La 
notizia è stata accolta in vari modi dagli addetti ai lavori (per 
gli ufologi è una svolta epocale, per gli scettici è solo acqua 
fresca) ma a nostro avviso si deve riguardo soprattutto agli effetti 
a lungo termine di questa pubblicazione. Era dalla chiusura del 
Project Blue Book (1969) che i militari non tornavano a parlare 
apertamente di avvistamenti di oggetti volanti non identificati. La 
vera novità infatti non  riguarda tanto i 143 casi rimasti inspiegati 
quanto il fatto che i militari sono tornati ad informare 
periodicamente l’opinione pubblica sulla questione dei dischi 
volanti. La vera battaglia che d’ora in avanti i gruppi privati di 
studio sugli UFO dovranno combattere sarà quella della 
partecipazione “allargata” a questi studi ed al controllo 
democratico sugli organi dell’intelligence che della questione si 
occupano.Ma di questo (e di molto altro) parleremo nei mesi a venire… 
 
 

BUONA LETTURA 
 

 
 

EXTRATERRESTRIALISMO 
 
A causa probabilmente delle prime indiscrezioni stampa 
sull’attesissimo Rapporto preliminare del Pentagono sugli UAP, i 
grandi mezzi di informazione mainstream hanno praticamente ignorato 
l’articolo di Mark Buchanan pubblicato sul sito web del Washington 
Post lo scorso 10 giugno 2021. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Eppure di cose importanti (e gravi) ne sono state dette nell’articolo 
intitolato “Contattare gli alieni potrebbe porre fine a tutta la 
vita sulla terra, smettiamo di provare.- Qualunque cosa dica il 
rapporto sugli UFO, è tempo di stabilire alcune regole per parlare 
con gli extraterrestri”” !!  
 
Innanzitutto l’autore : Mark Buchanan è un affermato giornalista e 
divulgatore scientifico. Ha collaborato con grandi testate 
giornalistiche ed è  autore di alcuni libri di divulgazione 
scientifica, anche tradotti in italiano come il suo ultimo 
“Previsioni - ciò che la fisica, la meteorologia e le scienze 
naturali ci possono insegnare sull’economia “ del 2014. 
 
 

 
 
 
 
 
Lo scorso 10 giugno 2021 Mark Buchanan ha pubblicato un articolo 
molto interessante perché tocca direttamente le tematiche di 
interesse del Movimento Extraterrestrialista. 
 
Afferma infatti Mark Buchanan che : 
 

“La ricerca degli alieni ha raggiunto uno stadio di 
sofisticatezza tecnologica e il rischio associato che 
necessita di una severa regolamentazione a livello 
nazionale e internazionale. Senza supervisione, anche una 
persona, con accesso a una potente tecnologia di 
trasmissione, potrebbe intraprendere azioni che 
influiscono sul futuro dell'intero pianeta.”  
 

Il giornalista  pare invocare quindi un severo controllo governativo 
(“una supervisione”) sulle attività private di comunicazione con gli 
Esterni. Su questa delicata questione abbiamo già detto che siamo 
ovviamente contrari al far-west della comunicazione intergalattica 
e che occorre sicuramente stabilire un codice deontologico a cui si 
debbano ispirare tutti coloro che intendono (avendone i mezzi 
tecnologici) intraprendere l’attività di telecomunicazione 
spaziale, che però è deve rimanere assolutamente libera. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Meno condivisibile ci pare invece l’affermazione di Buchanan secondo 
la quale : 
 

“”La nostra storia sulla Terra ci ha fornito molti esempi 
di ciò che può accadere quando le civiltà con tecnologie 
disuguali si incontrano.            
Generalmente, il tecnologicamente più avanzato ha 
distrutto o reso schiavo l'altro. Una versione cosmica 
di questa realtà potrebbe aver convinto molte civiltà 
aliene a rimanere in silenzio. Esporsi è un invito a 
essere prede e divorati.”” 
 

Questo atteggiamento prudenziale viene giustificato sulla base degli studi 
psico-sociologici svolti dal grande psicanalista svizzero Gustav C.Jung 
(1875-1961), fatti propri da scienziati del calibro di Martin Ryle (1918-
1984) e Stephen Hawking (1942-2018). 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Martin Ryle, radioastronomo inglese, premio Nobel 1974 per la scoperta 
delle stelle pulsar, quando seppe del famoso messaggio di Frank Drake  
lanciato il 14 novembre 1974  dal radiotelescopio di Arecibo (all’epoca 
appena ristrutturato),prese carta e penna e scrisse al S.E.T.I. per 
intimare loro di smettere di lanciare segnali radio intenzionali nello 
spazio che avrebbero potuto attirare verso la Terra civiltà aliene a noi 
ostili. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sfuriata di Martin Ryle ebbe come effetto quella di spaccare il C.E.T.I. 
(Communication whit Extra Terrestrial Intelligence) in due correnti 
principali : il S.E.T.I. (corrente di pensiero propensa all’ascolto 
passivo) e il M.E.T.I.( corrente di pensiero favorevole invece all’invio 
di messaggi). A gettare ulteriore benzina sul fuoco ci pensò poi la serie 
televisiva V-VISITOR, andata in onda negli USA nel 1983 sulla rete NBC e 
trasmessa anche da noi in Italia dalle reti Mediaset, scatenando la piccata 
reazione del contattista Eugenio Siragusa (1919-2006), che nel 1986 
scrisse una durissima lettera aperta sul tema dei “Visitors”: 

 

 
 

IN RELAZIONE ALLA SERIE TELEVISIVA: “VISITORS” 

IL PARERE DI UN EXTRATERRESTRE 

HOARA COMMENTA: 

 

  

 

DOVREMMO RIDERE PER SMOZZARE LA PENA CHE PROVIAMO, IL DISGUSTO CHE SUSCITATE 

CON LA GALOPPANTE FANTASIA DEI SOMARI MATTI. 

OGNI GIORNO CHE PASSA NOTIAMO, CON NON POCO RAMMARICO, LA GRAVITÀ DELLA 

PARABOLA DISCENDENTE DELLA VOSTRA INTELLIGENZA, DEI VOSTRI ISTINTI E DELLE 

VOSTRE MISERIE MORALI E SPIRITUALI. 

LA VOSTRA RECUPERABILITÀ DIVIENE SEMPRE PIÙ DIFFICILE! NULLA RISPARMIATE PER 

EVIDENZIARE CIÒ CHE REALMENTE SIETE, IN FASE TEORICA E IN QUELLA PRATICA. 

ESISTONO NELL’UNIVERSO PEGGIORI MANGIATORI DI UOMINI DI VOI? 

TUTTE LE ORE DEL GIORNO FALCIATE LA VITA COME L’ERBA DEI CAMPI. SIETE AVIDI DI 

SANGUE E REALIZZATE NEI FILMS DELL’ORRORE I VOSTRI SUBCONSCI DESIDERI. 

SIETE VOI I VISITORS A CUI NON È CONCESSO DI USCIRE DALLA VOSTRA TANA, INTRISA 

DI SANGUE E ADDOBBATA DI SCHELETRI. SIETE VOI, TERRESTRI, A SUCCHIARE IL SANGUE 

DI COLORO CHE SFRUTTATE SINO ALLA MORTE. 

SIETE VOI E LO SAPETE. 

 

  

 

HOARA SALUTA 

 

  

 

Nicolosi, 10 gennaio 1986 



 
 
Nell’immaginario collettivo dei telespettatori di “VISITORS” si 
insinuò la paura che i visitatori da altri mondi potessero avere 
come finalità quella di invadere la Terra e trasformare l’Umanità 
in carne per scatolette… 
 

 

 
 
 
 
 

I “lucertoloni” di Visitors contribuirono poi, se non proprio a 
creare, certo ad alimentare il mito dei “rettiliani”, ovvero dei 
rettili a forma umanoide che vivono in mezzo a noi, abilmente 
camuffati, per assumere il controllo della nostra società… 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutto questo folklore sugli alieni rettiloidi mangiauomini ha 
contribuito non poco a sviluppare un senso di diffidenza 
(ingiustificata) verso il movimento extraterrestrialista. Se pure è 
senz’altro lecito tenere un atteggiamento prudenziale verso 
un’eventuale visita extraterrestre, non è pensabile che si possa 



mantenere un atteggiamento contrario all’invio di messaggi di pace 
e fratellanza verso gli esterni. 
 
Molto sensata ci appare invece l’idea secondo la quale il contatto 
con altre civiltà extraterrestri dovrebbe essere una scelta 
condivisa tra tutti gli abitanti della Terra: 

 
“”Se tutta l'umanità è esposta alle possibili 
conseguenze del tentativo di contattare civiltà 
aliene, allora più persone dovrebbero essere coinvolte 
nel prendere decisioni su cosa è saggio e cosa no. Non 
dovrebbe essere lasciato a una manciata di 
radioastronomi.”” 
 
 

La comunicazione con gli E.T. richiede senza ombra di dubbio conoscenze 
scientifiche e tecnologiche alla portata di pochi, selezionatissimi 
scienziati e quindi inevitabilmente i radioastronomi dovranno entrare di 
diritto del comitato di accoglienza agli alieni, ma visto l’enorme impatto 
socio-politico-religioso-militare-economico che comporta l’incontro con 
un’altra civiltà extraterrestre è altresì evidente che i radioastronomi 
non potranno essere gli unici a poter decidere su questioni che riguardano 
l’intera umanità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Assolutamente irricevibile è invece la posizione di John Gertz, un 
produttore cinematografico di film su Zorro (!!) con la passione per 
la ricerca S.E.T.I. Tirato in ballo da Mark Buchanan nel suo 
articolo, Gertz,che dal 2020 è il CEO della Foundation for Investing 
in Research on Seti Science and Technology (F.I.R.S.S.T.) ha 
dichiarato che : 

 
“”Senza un previo ampio consenso da parte di un 
organismo rappresentativo a livello mondiale […] il 
contatto con gli extraterrestri dovrebbe essere 
considerato come un temerario pericolo per tutta 
l'umanità, ed essere assolutamente vietato con 
conseguenze penali, presumibilmente come esercitato 
a livello nazionale, o amministrato attraverso la 
Corte internazionale di giustizia dell'Aia”. 

 
La creazione di una fattispecie di reato (internazionale !) per chi 
si rendesse responsabile di una comunicazione extraterrestre non 
autorizzata è una proposta francamente inaccettabile.  



 
La tanto deplorata “politica del silenzio” del Congresso di Brighton 
‘70  uscita dalla porta viene fatta rientrare dalla finestra !! Se 
è vero com’è vero che l’invio di segnali radio nello spazio richiede 
conoscenze tecnico-scientifiche che sono alla portata di pochi 
istituti scientifici al mondo, perché mai introdurre una fattispecie 
di reato del genere ?? Il sospetto che una siffatta norma penale 
sarebbe semplicemente un’ulteriore strumento per tenere sotto 
controllo i gruppi di studio privati sugli UFO ci pare molto 
fondato…. 
 
Ma è la conclusione dell’articolo di Mark Buchanan che ci pare un 
abominio assoluto :  : 
 

Personalmente, tutto ciò mi rende irremovibile 
contro qualsiasi sperimentazione nel tentativo di 
contattare altre civiltà. Perché correre rischi 
cosmici quando potremmo avere un percorso molto 
più sicuro per scoprirli, se sono là fuori?  
 

 
Questa è ancora  “politica del silenzio” allo stato puro !! E’ la 
stessa identica pozione espressa dagli astronomi della I.A.U. del 
citato congresso inglese del 1970! Buchanan però ha una 
giustificazione per questa sua posizione :  
 

 
Naturalmente, anche l'ascolto [cioè il SETI 
passivo, NdR] comporta alcuni problemi di 
governance potenzialmente gravi: se e quando 
qualcuno identifica davvero un segnale alieno, 
dovremo decidere se dovremmo rispondere e, in tal 
caso, come. Sicuramente un atto del genere, che 
mette a rischio l'intera umanità, dovrebbe essere 
il risultato di una decisione collettiva. Ma non 
c'è nessun meccanismo per incoraggiarlo ora. 
Qualsiasi individuo o nazione potrebbe prendere in 
mano la risposta umana. 
 

Questo è esattamente quanto stanno dicendo da tempo  il Movimento 
Extraterrestrialista ed alcuni gruppi privati di studio sugli UFO 
come  C.U.N., C.I.F.A.S. o I.C.E.R. : il contatto con un’altra 
civiltà extraterrestre è una questione troppo importante per 
lasciarla nelle mani delle elités scientifiche o del complesso 
bellico-industriale. Serve la costituzione di un  organismo 
internazionale di studio del problema del contatto che in maniera 
democratica rappresenti tutti gli interessi di tutte le nazioni, 
onde evitare pericolose fughe in avanti di potentati economico-
industriali ma anche consentire a ciascun cittadino, attraverso i 
propri rappresentanti, di esprimere la propria opinione a riguardo 
del contatto con un’altra civiltà extraterrestre. A nostro avviso 
il contatto con gli occupanti dei dischi volanti non rappresenta un 
pericolo bensì una splendida, meravigliosa occasione per esprimere, 
finalmente con una voce unica, la posizione dell’Umanità intera. In 
passato non sono mancati i tentativi di realizzare dei “Protocolli 
di contatto” (da quelli del pioniere Colman Von Keviczsky a quelli 
del S.E.T.I. e del C.U.N.) che però non hanno mai ricevuto alcun 
riconoscimento ufficiale…La nuova sfida sarà quella non già di 
proporre l’ennesimo “Protocollo del contatto” quanto piuttosto di 
definire un approccio democratico e rappresentativo alla definizione 
dei Protocolli di contatto del futuro.Un impegno non più rinviabile 
e che ci vedrà,come sempre,in prima fila. 



 
L’articolo originale di Buchanan (in inglese) è visibile qui :  
https://www.washingtonpost.com/outlook/ufo-report-aliens-seti/2021/06/09/1402f6a8-c899-11eb-81b1-
34796c7393af_story.html  
 

 

 
 
 
UFOLOGIA  
 

La notizia dell’anno in campo ufologico è ovviamente la 
pubblicazione del tanto atteso Rapporto informativo del Direttore 
Nazionale dell’Intelligence (DNI) sulla questione degli UAP o UFO 
che dir si voglia. 
 
Annunciato dall’addetto stampa del Pentagono, John Kirby, 
https://www.defense.gov/Newsroom/Releases/Release/Article/2672732/statement-by-pentagon-press-
secretary-john-kirby-on-unidentified-aerial-phenome/  
 

 
 
 

il Rapporto Preliminare è stato pubblicato online sul sito 
ufficiale del DNI IL 25 giugno 2021 : 
 
https://www.dni.gov/index.php/newsroom/reports-publications/reports-publications-2021/item/2223-
preliminary-assessment-unidentified-aerial-phenomena  
 

 
 

 

 
 
 
Il Rapporto preliminare ricalca sostanzialmente i contenuti che 
erano già stati largamente anticipati dalla stampa all’inizio di 
giugno. 
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Il Centro Ufologico Nazionale ha reso disponibile la traduzione del 
Rapporto preliminare sugli UAP in lingua italiana, a cura di paolo 
Guizzardi : 
 https://paolog.webs.com/DISCLOSURE/UAPTF/UAPTF-ValutazionePreliminare250621.pdf  
 
 
 

 
 
 
 
Sulla scorta della pubblicazione del Rapporto Preliminare, il 
Presidente del CIFAS Vladimiro Bibolotti e il Presidente dell’ICER 
hanno emanato a loro volta vari comunicati stampa per  esprimere il 
loro compiacimento per il passo avanti compiuto dal pentagono nello 
studio del fenomeno UFO/UAP : 
-il comunicato stampa del CUN 
https://www.centroufologiconazionale.net/comunicatistampa/Realta%CC%80-ufo-uap.pdf  
 

 
 
 
 
 

 
 
 

-il comunicato stampa dell’ICER 
https://www.centroufologiconazionale.net/comunicatistampa/ICER-DNI.pdf  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

-le dichiarazioni del presidente del CIFAS : 
https://www.adnkronos.com/ufo-bibolotti-icer-rapporto-usa-storico-non-si-potra-piu-negare-
esistenza-fenomeno_1pQ1wjC7d6A3mSiJHmVcbn  
 
 
 

 
 

 

 
 
 
AVVISTAMENTi DISCHI VOLANTI 
 
Un certo risalto è stato dato nei giorni scorsi dalla stampa italiana 
alla notizia che l’Aeronautica Militare italiana,in coincidenza con 
la pubblicazione del Rapporto preliminare sugli UAP ,ha provveduto 
ad aggiornare il proprio data-base degli O.V.N.I. dal quale risulta 
che dall’inizio dell’anno 2021 sono 3 gli avvistamenti di dischi 
volanti “non identificati” (di cui 1 a gennaio e 2 a maggio): 
 
http://www.aeronautica.difesa.it/organizzazione/loStatoMaggiore/organigramma/RGS/Oggetti%20Volanti%
20Non%20Identificati/Documents/OVNI_202106.pdf  
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